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VERIFICHE ACCORDO 18/03/03 - ESODI

Come preannunciato nel precedente comunicato del 16 febbraio, la Segreteria  del Gruppo il giorno 19 u.s. si è incontrata con i vertici di Capitalia per le verifiche sull’accordo del 18 marzo 03 - Esodi e per ricercare un equilibrio nelle relazioni industriali in tutte le aziende del Gruppo, volto alla studio di soluzioni per le vertenze e/o inadempienze nelle aziende stesse.

VERIFICHE EX ACCORDO 18 MARZO 2003

La delegazione aziendale, sulla base dei dati illustrati e consegnati alle OO.SS. relativi al 31/12/03, ha sostenuto che sono stati realizzati gli obiettivi numerici previsti nel Piano Industriale 2003 (riferito esclusivamente a Banca di Roma, Banco di Sicilia e Capitalia),  con una contrazione negativa di 65 unità nel Gruppo in quanto:

· delle previste 2.440 uscite (Fondo esuberi, Incentivate e fisiologiche), realizzate 2.410;

· delle previste 560 entrate (assunzioni , escluso passaggi infragruppo), realizzate 595.

	BANCA DI ROMA
	Fondo esuberi
	Incentivazioni
	Fisiologiche
	Entrate
	Totale uscite

	Piano Industriale
	- 1.000
	- 400
	- 300
	+ 400
	- 1.300

	Dati al 31/12/03
	- 1.130
	- 250
	- 365
	+ 449
	- 1.296

	
	
	
	
	
	

	BANCO DI SICILIA
	
	
	
	
	

	Piano Industriale
	- 500
	- 70
	- 100
	+ 100
	- 570

	Dati al 31/12/03
	- 451
	- 75
	-  61
	+ 42
	- 545

	
	
	
	
	
	

	CAPITALIA
	
	
	
	
	

	Piano Industriale
	- 30
	- 33
	- 7
	+ 60
	- 10

	Dati al 31/12/03
	- 38
	- 12
	- 28
	+ 104
	+ 26


L’analisi delle specifiche aziende ha evidenziato:

· in Banca di Roma - le maggiori uscite realizzate con il  Fondo esuberi e le uscite fisiologiche, equilibrano la scarsa adesione all’incentivazione  all’esodo e un incremento delle assunzioni;

· in Capitalia - si è verificato lo stesso fenomeno di Banca di Roma;

· in Banco di Sicilia - il fenomeno è stato inverso, in quanto non sono stati raggiunti gli obiettivi delle uscite al Fondo esuberi e le uscite fisiologiche, equilibrate da un numero maggiore di uscite incentivate e minor numero di assunzioni.

Dalla tabella sono esclusi i passaggi infragruppo, a seguito dei quali gli organici delle tre banche risultano così composti:

· Banca di Roma n° 14.874 dipendenti, di cui 2.645 in D.C. e 12.229 in Rete, (pass. infragruppo 60 us, 52 ing.) 

· Banco di Sicilia n°   7.027 dipendenti, di cui  1.790 in D.C. e  5.237 in Rete; (pass. infragruppo 19 uscite)

· Capitalia           n°      724 dipendenti. (pass. infragruppo 283 uscite, 99 ingressi)

L’osservazione sarà utile qualora si riescano a trovare le giuste intese (garanzie certe per gli “accompagnati” in caso di riforma pensionistica, assunzioni correlate agli esodi, etc.) per procedere ad altre eventuali uscite; ricordiamo il problema dei “ritardatari”, l’appendice all’accordo di adesione al Fondo esuberi anche per primo trimestre 2004 e  l’insuccesso registrato in Banca di Roma ed in Capitalia dello scarso numero di uscite incentivate all’esodo.

Allegati

· Andamento consistenza organici:

· Banca di Roma
· Banco di Sicilia
Segue
      segue comunicato del 20 febbraio 2003 – verifiche accordo 18/03/03

RELAZIONI INDUSTRIALI  -  CONTROVERSIE COMUNI AL GRUPPO E NON

Nella giornata successiva, è iniziato con la delegazione aziendale, il confronto sulle tematiche comuni nelle aziende, sulle quali da tempo il Sindacato ricerca le giuste risoluzioni(sotto questo aspetto vale la pena ricordare a tutti, quanto sia nociva la divisione dei “tavoli”  sindacali, a scapito della maggiore incisività che sicuramente può produrre un sindacato unito, per la ripetitività degli argomenti comuni da trattare, per la minore disponibilità di tempo a disposizione nei vari “tavoli” e per il maggior numero di giornate necessarie).

Ricordiamo che nonostante gli impegni assunti personalmente dall’A. D. dott. Arpe il  giorno 17/10/03, a tutt’oggi sono state soltanto due le problematiche risolte e cioè l’Assistenza Sanitaria e l’aumento del Buono pasto.

La delegazione aziendale si è resa disponibile in questa fase a trattare e a ricercare soluzioni condivise, in un quadro complessivo, sulle vertenze comuni, rinviando alle specifiche aziende, in tempi brevi, questioni alle stesse  pertinenti quali: Inquadramenti e Ruoli Chiave, straordinario Quadri Direttivi, automatismo, sicurezza, Fondo BdS, sistemi incentivanti, giudizi professionali e tutto il complesso dei Contratti Integrativi Aziendali, etc.

Ciò che la delegazione sindacale non ha gradito ed è stato ribadito all’azienda, è proprio la risoluzione delle questioni comuni in un quadro complessivo atto a soddisfare le parti.

Infatti l’azienda, pur intravedendo le possibili soluzioni positive alle prime richieste avanzate dal sindacato su:

· sistemazione delle pendenze economiche per il personale oggetto da mobilità infragruppo (es. premio di anzianità  25° e 30°);

· sistemazione dell’annosa e distorta applicazione aziendale sulla fruibilità delle ferie e delle Festività soppresse;

ha inteso rimandare al prossimo incontro del 26 febbraio, la definizione di quanto sopra esposto, nell’ottica di esaminare l’insieme delle altre questioni:

· riassetto degli organici e persistere delle assunzioni dall’esterno;

· verifica degli interventi formativi;

· verifiche sul part-time ed eventuali intese per il superamento delle percentuali del CCNL;

· iniziativa unilaterale di mobilità infragruppo e di cessione individuale di contratto;

· soluzione agli impegni assunti a sanatoria dell’azionariato diffuso per il personale della Riscoservice;

· condizioni bancarie non soddisfacenti e continue variazioni unilaterali;

· etc.

La  Segreteria della FABI  non ritiene possa essere questo l’atteggiamento giusto dell’azienda  per ripristinare le auspicate buone relazioni industriali.

Saranno “i fatti” e non “i propositi” a farci ricredere; vi terremo informati sugli sviluppi del confronto.

COINCIDENZA DELLA FESTIVITÀ DEL 25 APRILE CON LA DOMENICA.

Per effetto dell’art. 45, comma 4 e 5 del CCNL luglio ‘99, rammentiamo ai colleghi che gli stessi hanno diritto ad un compenso aggiuntivo pari a detta giornata.

In alternativa il lavoratore può optare, compatibilmente con le esigenze di servizio, alla  fruizione di una giornata di permesso.

Le festività che danno tale diritto, se coincidenti la domenica sono: 25 aprile, 1 maggio e 2 giugno.
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